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                                                                                                                                GILDA                                                                                                             

Segreterie Provinciali di Messina

Al Dirigente dell’Ufficio XIV dell’Ambito territoriale di Messina

Al Dirigente dell’USR della Sicilia 

Alle OO. SS. Nazionali
Alle OO. SS. Regionali della Sicilia

Messina, 11 aprile 2011 

Oggetto: Informazione provinciale organici personale docente sc. primaria.
In data 8.4.2011, abbiamo ricevuto dal rappresentate dell’USP di Messina Dott. Cataldo Dinolfo i dati relativi alla situazione degli organici di scuola primaria della provincia, della cui tardiva convocazione (pervenuta il 7.04.2011), abbiamo rappresentato unitariamente il nostro disappunto, tanto che la delegazione di parte sindacale non è stata compiutamente rappresentata.
Nel merito, vi comunichiamo che, rispetto all’informativa regionale del 4.4.2011, i tagli previsti per l’organico di scuola primaria della provincia di Messina di n. 132 unità,  sono stati aumentati fino a raggiunger il numero di 146 unità. Rispetto alle motivazioni, nulla ci è stato chiarito tranne che queste erano le indicazioni ultimative dell’USR.

Rispetto alla concreta predisposizione del servizio scolastico si precisa che :

1. tutte le prime classi che nel corrente a.s. avevano avviato il tempo pieno, secondo le richieste delle famiglie, per l’a.s. 2011/12 non potranno più usufruirne. A questo proposito si rilevano queste sottrazioni di servizi già attivati, non soltanto nelle zone centrali, ma soprattutto nelle zone a rischio e in quelle relative a piccoli centri (Gualtieri Sicaminò, Cesarò, S. Domenica Vittoria, ..)
2. nessun tempo pieno è stato attivato nelle classi prime, nonostante le richieste delle famiglie.
3. sono state formate classi di 26 – 28 – 31 alunni in presenza di 1-2-3 alunni in situazione di handicap (ad esempio Crispi, Buon Pastore, I.C. 2 Messina, I.C. Mistretta Cocchiara, I.C. 15 Messina Vittorini,.......) pluriclassi di 18 alunni anche in presenza di alunni in situazione di handicap (Cattafi, ...) e pluriclassi con 16 alunni con 2 in situazione di handicap (I.C. 2 Patti Gallo....)
4. sono state formate pluriclassi uniche a Tempo Normale, privando così gli alunni di qualunque possibilità di ulteriori tempi scolastici di apprendimento e di approfondimento, anche lì dove negli scorsi aa.ss. era attivo il Tempo Pieno;

5. sono stati creati spezzoni di lingua inglese (a parità di condizioni rispetto al corrente a.s., cioè stesso numero di classi) là dove esiste un numero di ore tali da permettere la formazione del posto intero di lingua Inglese, addirittura con l'avanzo di altre ore assegnate ai docenti di classe;
6. nella fase di predisposizione del numero delle classi sono state utilizzate quote di organico della Sc. dell'Infanzia e Sec. di 1° grado senza prima appurare se tutte le esigenze di quegli ordini di scuola fossero state soddisfatte e, in ogni caso, prima della dovuta informativa alle OO.SS.
Per dare seguito alle richieste delle famiglie e alla complicatissima conformazione orografica del territorio, ci risulta una esigenza di almeno ulteriori 86 posti per garantire le condizioni minime dell’offerta formativa della provincia in funzione delle situazioni di sicurezza degli edifici (che non è state in alcun modo valutata), della presenza dei centri di montagna e di piccole isole; di questi posti: 20 posti consentirebbero il mantenimento dei posti di lingua inglese, 66 garantirebbero la continuità del tempo pieno già esistente, di cui 25 nelle classi seconde ; è appena il caso di evidenziare il  taglio del tempo pieno, che pertanto è di fatto in fase di estinzione perché appunto non garantito lì dove è già presente nelle classi successive alla prima. Si chiede, prioritariamente, almeno per garantire il tempo pieno nelle pluriclassi uniche o in quelle situate in paesi di montagna, il ripristino di 14 posti per rispetto dell’informativa regionale del 4.4.2011, secondo cui i tagli previsti per l’organico di scuola primaria sarebbero di n. 132 unità e che a livello provinciale sono stati aumentati fino a raggiungere il numero di 146 unità.

Tutte le prime, le seconde e le terze classi sono state formate, a prescindere dalle richieste delle famiglie, sul modello a 27 ore. 

Considerate tutte le segnalazioni, ancora parziali, si chiede con urgenza l’ampliamento dell’organico provinciale al fine di garantire il minimo del servizio scolastico e delle condizioni di sicurezza degli alunni e dei lavoratori rispetto alla capienza delle aule.

Alle OO. SS. nazionali e regionali si chiede di avviare forti iniziative di protesta per fermare una orizzontale riduzione del funzionamento della scuola primaria, nelle more della predisposizione, a livello provinciale, di possibili azioni legali e di una improrogabile mobilitazione della categoria.
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